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Il calcio in natura e suo comportamento nel suolo 

Il contenuto in calcio nei terreni è in genere alto, se confrontato con le altre sostanze nutritive, ma 

una gran parte di esso è in forma poco solubile, in minerali basici, o come sali. Il Ca dei minerali è 

liberato lentamente con processi di solubilizzazione e questo fenomeno è molto importante soprattutto 

per la formazione e l'evoluzione del terreno, meno, invece, per le esigenze della pianta. Fra i sali 

presenti nel terreno, quelli che si sciolgono con difficoltà, soprattutto il CaCO3 e la dolomite 

[CaMg(CO3)2], liberano con gradualità ioni Ca
++

, causando un aumento del contenuto di Ca assimilabile 

che, in terreni molto calcarei, può indurre squilibri nutrizionali. La gradualità della solubilizzazione 

spiega anche la prolungata azione correttiva che questi composti esplicano quando sono apportati nei 

terreni acidi. Il Ca presente nel terreno può esplicare una serie di effetti chimici, fisici e biologici. 

Uno dei principali effetti chimici del calcio è quello di variare il pH del terreno neutralizzando gli ioni 

H
+
, che determinano l'acidità, con gli ioni OH

-
 dell'idrossido di calcio; non solo sono neutralizzati gli ioni 

H
+
 della soluzione del terreno, ma sono sostituiti con ioni Ca

++
 e neutralizzati gli ioni H

+
 presenti sui 

colloidi. In questo processo la reazione del suolo passa da acida a basica. 

Gli effetti fisici si riscontrano per lo più in terreni ricchi di colloidi e sono una conseguenza degli 

effetti chimici. Fintantoché le particelle di argilla e di limo trattengono per lo più ioni H
+
, il suolo ha una 

bassa capacità di prevenzione nei confronti della compattazione e della perdita della struttura. Quanto 

maggiore è il numero di ioni H
+
 sostituiti da ioni Ca

++
 nel processo di neutralizzazione, tanto più 

stabilmente flocculano le minuscole particelle del terreno e formano dei grumi e il terreno diventa più 

sciolto e soffice. 

In merito agli effetti biologici si ricorda che da molto tempo è noto che il calcio stimola in modo 

notevole anche l'attività dei microrganismi del suolo, poiché aumenta il pH del terreno e migliora la 

struttura dei terreni pesanti. I timori che a questo fosse associata una perdita di sostanza organica sono 

fondati per i terreni organici, ma hanno minore ragione di essere per i terreni minerali. In questi ultimi, 

al contrario, solo con un'abbondante dotazione di Ca e con la piena attività dei microrganismi e della 

fauna del suolo, in primo luogo dei lombrichi, si può avere la formazione di complessi umici stabili, 

indispensabili per la fertilità del terreno. Una limitata disponibilità di calcio nel terreno comporta una 

diminuzione della fertilità. 

 

 

Assorbimento da parte della pianta, sue funzioni e fenomeni di carenze e di eccesso 

Il calcio è assorbito dalle piante in misura minore del potassio, rispetto al quale è anche meno 

mobile. Si trova per lo più nelle foglie più vecchie, spesso come sale di acidi organici (es. ossalato di 

calcio). Come il potassio, è indispensabile poiché favorisce la crescita delle radici nonché lo sviluppo  
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Fig. 1 – Manifestazioni di carenza di calcio: a) su foglia di vite; b) su frutti di pomodoro; c) cracking su 

frutti di ciliegio; d) butteratura amara su frutti di melo. 

 

 

delle cellule e la loro moltiplicazione. Salificando l'acido pectico, dà origine ad un componente 

essenziale delle pareti cellulari e contribuisce alla stabilità delle membrane. 

Una carenza assoluta di calcio si verifica in pratica molto di rado, specie nei terreni italiani che di 

norma ne sono ben dotati. Una sua disponibilità limitata può provocare danni e disturbi nella crescita su 

terreni acidi fortemente organici o torbosi, oppure su terreni derivati da rocce povere di basi, ovvero su 

terreni sabbiosi o di medio impasto decalcificati per dilavamento. La carenza di calcio non sempre si 

manifesta con sintomi esteriori; spesso provoca solo un rallentamento nella crescita della pianta. In 

frutticoltura causa una riduzione nell'accrescimento dei meristemi e un ritardo nello sviluppo delle 

giovani foglie che si presentano deformate e clorotiche e poi necrotizzano ai margini. Su terreni 

fortemente carenti non di rado compaiono tipiche infestanti, indicatrici di terreni acidi. 

 


